
CULTURA E SPETTACOLI 

Camuffarsi per vendere: è questa la ricetta della Rai? 

Ecco i «Promessi inglesi» 
Mentre a Chianciano si chiudeva, pingue e felice, 
un Teleconfronto tutto all'insegna delle coprodu
zioni televisive, al Teatro Vittoria di Roma il Sinda
cato attori italiani, appoggiato da numerose asso
ciazioni professionali e personalità dello spettaco
lo, dichiarava guerra ai Promessi sposi di Salvato
re Nocita, il nuovo fiore all'occhiello di Raiuno, 
quattro episodi scritti e girati tutti in inglese. 
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Alberto Sordi e Murray Abraham sul set dei «Promessi sposi» 

n ROMA. Costo previsto 
per quest'ardua impresa di ri
sciacquare i panni in Tamigi: 
14 miliardi di lire. A parte Al
berto Sordi, nei panni di Don 
Abbondio, pochissimi saran
no gli attori italiani impegnati 
nel megasceneggiato, nono
stante il regista, Salvatore No
cita, abbia a d!s|»sizÌone un 
cast di 273 persone. Ovvia
mente anche Renzo e Lucia, 
che nel ricordo di molti tele
spettatori hanno i volti di Nino 
Castelnuovo e Paola Pitagora, 
saranno interpretati da due 
stranieri; Danny Quinn (figlio 
di Anthony) e la francese Del-

phine Foresi. 
Cosi va il mondo, così va la 

nostra televisione che inse
gue, come una gazza ladra, 
tutto ciò che sembra luccicare 
nel mercato straniero tentan
do di conquistarne almeno 
una fetta. Sulla legittimità di 
simili operazioni produttive è 
insorta una buona parte del 
nostro cinema che, con I pro
messi sposi sente molto vici
no «il fondo-». Per questo, co
me prologo al primo congres
so nazionale del Sindacato at
tori Filis-Cgii, è stata indetta 
una conferenza stampa cui 
hanno aderito fra gli altri Cine

ma democratico, le Associa
zioni degli auton cinemato
grafici, dei critici di teatro e di 
cinema, degli scrittori. Coor
dinatore degli interventi Nan
ni Loy, che ha guidato il dibat
tito, a senso unico in venta. 

Mentre la manzoniana tor
mentata storia di Renzo e Lu
cia restava sullo sfondo, veni
va m primo piano un proble
ma sostanziale, quello, cioè, 
della politica culturale del no
stro cinema e dell'azienda ra
diotelevisiva di Stato, «rea* dì 
imbarcarsi in avventure miliar
darie spesso fallimentari e, in
sieme, di non tenere in nessun 
conto la salvaguardia del no
stro patrimonio culturale. Di
fesa della lingua (perché no?), 
dell'espressività e del caratte
re di un attore italiano, difesa 
di un mercato di lavoro. «La 
scelta della Rai - sostiene Epi-
fam, segretario generale della 
Filis Cgil - è sbagliata per mol
ti motivi. Un esempio: l'insuc
cesso registrato da tentativi 
analoghi che all'estero non 
sono andati secondo le aspet
tative e che hanno comunque 

rappresentato un ingente 
coinvolgimento economico. 
Nello stesso tempo abbiamo 
dimostrato di essere succubi 
del mercato poiché non sia
mo stati in grado di valonzza-
re le nostre vere risorse*. 

Qualcuno ha fatto presente 
che, oltretutto, gli attori stra
nieri presi come protagonisti 
non sono affatto nomi di «gri
do», tali da risarcire sul piano 
commerciale le spese di pro
duzione. «Qualcuno vuole de
gli esempi? - chiede Pino Ca
ruso, oratore acceso ed ironi
co. Eccoli: Giuseppe Verdi, 
Marco Poh, Cristoforo Co' 
lombo. E i divi chi sono? Ma 
sono loro: Verdi, Colombo, 
Polo, se qualcosa è stato ven
duto nel mondo è per questi 
nomi e non per quelli di Ro
nald Pickup, di Kenneth Mar
shall o di Gabriel Byrne. Que
sta nostra protesta non vuole 
essere un altolà all'incontro 
fra diverse culture, figuriamo
ci! Tutti amiamo il cinema 
americano, ma gli americani 
lo sanno fare meglio. Noi ab
biamo una nostra identità na

zionale non solo da difende
re, ma sicuramente da espor
tare. Per fare'questo, però, 
dobbiamo essere tutti uniti: at
tori, autori, registi». 

Nella mischia c'era chi re
clamava il voce-volto (ovvero 
l'esigenza di doppiarsi da so
li), chi chiedeva ai registi una 
maggiore coerenza, chi soste
neva l'urgenza di una nuova 
politica televisiva. Tutto que
sto mentre dall'associazione 
Cinema democratico è parti
ta, indirizzata a tutte le asso
ciazioni dello spettacolo, alle 
massime cariche dello Stato, 
alle personalità della cultura, 
una lettera in cui, tra il seno e 
il faceto, si illustra la situazio
ne e si chiede una firma di 
adesione. Il fatto che il presi
dente Cossiga abbia risposto 
chiedendo ulteriori spiegazio
ni sull'argomento dovrebbe 
significare, dopotutto, che 
non si tratta di un capriccio 
•corporativo». La questione, a 
parte / promessi sposi, inve
ste tutto il profilo culturale di 
un'Italia che tra non molto sa
rà Europa. 

ìCoproduzioni: non basta la parola (Chianciano insegna) 
DAI. MBTBO INVIATO 
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I CHIANCIANO. Il Tele-
f: confronto non è f inito con le 
j premiazioni, Stasera, per Mi-
I xercultura (Raidue, ore 
P I . 3 0 ) , Arnaldo Bagnasco 
f riapre II dibattito su «intellet-
= Wall e tv., ospiti tra eli altri 
IMIkhal l Shatrov, Varali Vas-
| illlkos, Angelo Guglielmi, Ma 
i l film proposti dalle televisio-
| |n l europee a Chianciano 
I d o n n o aperto nuovi proble-
f f f l i sul M u r o della tv nel vec-
t r h l o continente. Dov'è finita 
| l'attualità? E le coproduzioni 
[ d o v e portano? 
• Come si sa, l'Italia ha fatto 
I man bassa con un regista co-
[ m e Alberto Uttuada, con un 
S film che parlava di Aids e 
I t o n un altro, poliziesco, pro-
: dolio Insieme ad altri sei 
(paesi europei. Le giurie (lan
i n o premiato soprattutto gli 
tlntenli, il «made in Italy» che 
l"»l allaccia sull'Europa. Ed è 

stata la novità più rilevante di 
questo sesto Teleconlronto, 
per altri versi assai deludente 
anche se ha permesso di ta
stare Il polso all'Europa che 
vuol salire, tra pochi anni, sul 
satellite. 

Se, come risulta dalle in
chieste, nei paesi europei 
l'ultimo periodo ha segnalo 
la rivincita del «film naziona
le» su quelli americani, è an
che vero che l'interscambio 
diJiction televisiva in Europa 
è scarso, scarsissimo. SI dice 
che i broadcaster americani 
sono più bravi di quelli euro
pei a vendere i loro prodotti. 
E che anzi gli europei sono 
pasticcioni: una lunga serie 
di esempi che va dal film 
•perduti» negli archivi alle 
defatiganti lungaggini buro
cratiche (la Francia ha irn-

' piegati) nove mesi per acqul-
sloreVmocc/i/o dalla Rai). Il 

risultato è che in un anno in 
Inghilterra hanno visto solo 
ti e serie europee (tra cui 
Derrick a mezzanotte), in Ir
landa quattro e tutte di taglio 
storico, e In Francia solo II 9 
per cento della programma
zione è «europeo» (e al 20 
per cento francese). 

È in questo quadro che na
scono le coproduzioni (e al 
Teleconfronto ne sono state 
proposte molte), le produ
zioni della Comunità euro
pea (si è visto - e premiato -
a Chianciano l'unico esperi
mento tentato dalle tv pub
bliche, Eurocops) e quelle 
private del Consorzio euro
peo (per il quale Berlusconi 
ha presentato Gli indifferenti 
di Bolognini). Il limite che 
subito Induce a qualche per
plessità è proprio la scelta 
dei temi per queste opera
zioni, finanziarle prima che 
culturali: si fa appello a ro

manzi di sicura presa, o si 
punta sul telefilm d'avventu
ra. Se l'Europa è solo questo, 
si vedrà... 

Del resto, tra i tanti film tv 
proposti dall'Europa dell'Est 
e dell'Ovest, quest'anno è 
apparsa davvero predomi
nante la tendenza a favorire 
temi storici o intimistici, e l'I
talia con i suoi richiami ai 
problemi dell'ecologia e dei 
mali dei nostri anni è stato il 
paese che più ha fatto una tv 
•d'attualità». Tra i migliori 
Iilm stranieri visti, senz'altro i 
premiati: dal georgiano E la 
neoe cade sui bianchi giar
dini, il «telulilm della pere-
strojka» - dì cui abbiamo già 
avuto modo di parlare - al 
polacco Dorastame («Ado
lescenza»), segnalato per la 
sincerità con cui trasmette 
un messaggio universale. La 
miniserie,, diretta da Miro-
slaw Grónowski, racconta 

un amicizia nata per la pas
sione della pallavolo: j tre 
protagonisti, un intellettuale, 
un contadino e un operaio, 
sembrano, non avere altro in 
comune. È su questa traccia 
lieve che si offre uno spacca
to della società polacca de
gli anni Settanta. 

Tra i serial il migliore è sta
lo giudicato lo jugoslavo Vuk 
Karadzìc, diretto da Djordje 
Kadijevic: la Jugoslavia, che 
gli anni passati aveva sorpre
so per la freschezza di alcuni 
telefilm di costo modesto, 
ha tentato qui la strada del 
kolossal. Per questa biogra
fia del padre della moderna 
letteratura serba negli anni 
della dominazione turca è 
stata utilizzata la sceneggia
tura dello seniore Milovan 
Vitezovic, sono stati chiama
ti 450 attori, e il serial ha avu
to un grande successo In tv 
(ha battuto persino le partite 

di calcio). Anche se in fondo 
rimpiangiamo le produzioni 
meno ambiziose, ma più ori
ginali, viste in altre occasio
ni. 

I più applauditi sono stati i 
film venuti dal freddo' il nor
vegese Av maneskinn gror 
del ìngenting GAI chiaro d i 
luna non cresce nulla») - per 
il quale è stata premiata la 
protagonista Anne Krigsvoil 
- e lo svedese Soenska Hiar-
tan («Cuori svedesi»), tino 
all'ultimo nella rosa dei mi
gliori. Il primo, diretto da 
Arild Brinchmann, è la storia 
di una notte: una donna che 
racconta la sfortunata storia 
d'amore che le ha segnato la 
vita, lei figlia di minatori, lui 
insegnate di città. Il film sve
dese, invece, scritto e diretto 
da Carìn Mannheimer, nasce 
da un'idea simile, a r quella 
dell'italiano Quei trentasei 
gradini qui Sono cinque fa

miglie della classe media, 
che abitano Cuna accanto 
all'altra in periferia, a intrec
ciare le loro storie, tra pas
sioni, divorzi e difficoltà fi
nanziarie. 

Infine, l'Inghilterra. U n 
premio è stato infatti asse
gnato - da una giuria di criti
ci - anche a un film fuori 
concorso, The vision di Nor
man Stone: la tv che parla 
della tv. È l'Europa che guar
da al satellite, infatti, prota
gonista di una storia dove 
una setta mistica cerca di 
manipolare le coscienze uti
lizzando le nuove grandi 
possibilità della tecnologia. 
Il Grande Fratello di Orwell 
sempre più grande. Un film 
per la tv gradevole e ben in
terpretata da Lee Remick e 
Dick Bogarde, che aspettia
mo pazientemente di vedere 
anche sugli schermi casalin
ghi. ' 

Primefilm. Il debutto di Zagarrio 

Una lunatica 
di nome Greta 

M I C H E L E A N S E L M I 

La donna della luna 
Regia: Vito Zagarrio. Sceneg
giatura: Lucio Mandarà, Vito 
Zagarrio, Emanuela Martini. 
Interpreti- Greta Scacchi, Lu
ca Orlandi™, Tim Finn. Foto
grafia: Luigi Verga. Italia, 
1987. 
Milano: Adria 

• i Sono sempre più rari i 
cnticì e i saggisti di cinema 
che debuttano nella regia. 
Non è più ana di nouvelle va
gite, i produttori si sono fatti 
sospettosi, e quei pochi che 
passarono con successo dalla 
macchina da senvere alla 
macchina da presa (vedi, 
Maunzio Ponzi) corteggiano 

rrupolosamente il mercato. 
dunque con qualche azzar

do (previsto e prevedibile) 
che Vito Zagarrio si è cimen
tato con un lungometraggio a 
soggetto, rielaborando in 
buona parte una sua vecchia 
sceneggiatura. Ne è venuto 
fuori un film curioso, più inte
ressante nelle atmosfere che 
nella struttura, che raccoglie 
la lezione on the road di tanto 
cinema statunitense (viene in 
mente il Coppola di Non tor
no a casa staserà) adeguan
dola all'atmosfera un po' cru
dele un po' metafìsica della 
Sicilia odierna. Lo sguardo 
potrebbe sembrare a prima vi
sta antropologico, ma Zagar-
no ama troppo i suoi due per
sonaggi per non tentare l'am
biziosa saldatura tra romanzo 
giallo e viaggio interiore den
tro un gusto tut|o impressioni
sta, che manda segnali senza 

pretendere di spiegare. 
La donna della luna è Ange

la, una bella e indipendente 
ragazza italo-americana che 
torna in Sicilia per la morte 
del padre. Come Orlando, d i 
ce di avere l'ampolla del sen
no dall'altra parte della luna, 
quella che non splende e che 
non si vede mai; è chiaro che 
dirà di sì ad un ragazzo, Salvo, 
nato nella notte del primo al
lunaggio, che le chiede un 
passaggio spacciandosi per 
un «corriere della droga» inse
guito. Comincia così, sullo 
sfondo di una Sicilia popolata 
di snack-bar e di raffinerie, di 
soldati americani e di amabili 
cialtroni, la fuga di quella stra
na coppia. Lei, permalosa e 
svagata, ritarda volutamente 
l'arrivo a casa (non vuole fare 
i conti con l'Edipo rimosso 
per tanti anni); lui, furbastro e 
tenerissimo, comincia a cor
teggiare la ragazza moltipli
cando le bugie. Sembra un 
rapporto impossibile, eppu
re 

Bizzarro in certe digressioni 
(c'è un fìnto mafioso che se 
ne esce con un «Siamo vittime 
di un periodo transitorio della 
moralità»), un po' indulgente 
con se stesso nelle strettoie 
della storia, la donna della 
luna azzecca momenti d i 
buon cinema e ci regala una 
stupenda scena d'amore. Gra
zie anche all'intesa dei due 
protagonisti, lei. Greta Scac
chi, si doppia da sola, sfruttan
do il naturale accento anglo-
italiano, lui, Luca Orlandim, è 
vibrante al punto giusto, quasi 
una metafora di quella Sicilia 
inafferrabile e brutale nql!? 
quale finirà con il perdersi, * 
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? . » UNO MATTIMA. Con Livia toarltl 

TOI MATTINA 
S.S* DADAUME*. Stori» del vari*»» 

10.80 TOI MATTINA 
WTOIHIO * WOI. Con Sabina Cluffini 
JACK LONOON. Someggiato con 0r<0 
Maria Gmrrini 

« 1 . M 

11.11 C H I T1M»Q FA - T01 FLASH 
1 1 . M ~ -

M . 0 0 
I M O 
14,00 

I J M T * DI 

LA FAMIOUA HIPPY. Telefilm 
T1UOIOHMAU. Tgl. Tra minuti di,., 
H MONDO P I QUARK. DI Piero Angola 

I M O 
10.00 
1 7 . » 
11,00 
10.00 
10.00 
10.40 

1 0 0 0 
10,00 

M . 0 I 
11.10 
11.10 
11.10 

• I T T I « O R N I PARLAMENTO 
LUN1PUEOWT 
TAO TAO. Cartoni mimati 

• VITA. Lo radici 
TOIFLASH 
FABOLA MIA. Con Lucl.no Rlspoll 
H. UBBO, UN AMICO 
ALMANACCO QKL «ORNO DOPO. 
CHtTOMPO FA 
T I U Q I O H N A U 
IO IONO LA UOOE. Film con Buri 
Lenoester, Robort Ryan; regio di Michael 
Winner 
n U O I O R N A L l 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
«FlCIALE TOI " 
AMEONAZIONE PEL PREMIO IN -
TERNAZIONAU CAPRI 
'01 NOTTE. 0 0 0 1 AL PARLAMEN-
O. CHE TEMPO FA 

14.00 

0 .11 VELA D'ALTURA. Campionato italiano 

A^iiwwiwnwinnnittiiiiiininiiPiiiiii M I 

7.00 
1.00 
•.so 

1 0 . » 
11.11 

11.00 

11.40 

ia.*o 
14.00 
11.00 

•U0N0IORNO fTAUA 
ARCIOALPO. Telefilm 
OENERAL HOSPITAL. Telefilm 
CANTANDO CANTANDO. Qui» 
TUTTINFAMIOLIA. Quii 
O H . Cult con Mite Bonglorno 
IL F R A N I C I SERVITO 
SENTIERI. Sceneggi'" 
FANTASIA. Qui. 
LA SIGNORA PARKINOTON. Film 
ewt Oreer Corion 

17.11 DOPPIO SLALOM 
10.00 WESSTER. Telefilm 

I CINQUE PEL QUINTO PIANO. 
ROSINSON. Telefilm con Bill Cosby 

mmue 
S.00 PRIMA EDiaONE 
0.30 MUOVIAMOCI. Con Sydna Rome 
0.00 L'ITALIA S ' t PESTA 

10.00 STAR BENE ... PAROLA PI MEDICO 

11.00 TQ2 FLASH 
11.01 

11.30 
11.18 
13.00 
13.30 
13.40 
14.30 
14. 
18.00 
10,40 
17.00 
17.00 
17.4S 
18.00 
18.30 
10.4S 
10.30 
10.48 

OSE: ITALIANO E ITALIANI 0 0 0 1 
NEL MONDO 
IL OIOCO E SERVITO; PAROLIAMO 
MEZZOGIORNO E,.. !<• porte) 
T O I ORE TREDICI. T O I PIOOENE 
MEZZOGIORNO I . . . (f perle) 
QUANDO SI AMA. Telefilm 
T O I ORE QUATTORDICI E TRENTA 

38 OPPI SPORT 
O.O.C. Con Gene e Monica 
CICLISMO. Giro d'Iteli» 
T O I FLASH 
IL PIACERE DI... CONOSCERE 
SPAZIOUBERO 
COME NOI. DI G. Veelno 
TG2. 8PORTSERA 
CUORE E BATTICUORE. Telefilm 
METEO 2 . T O I 
CAPITOL. Sceneggiato con Rory Cai-
houn, Mary Duaay _ _ _ _ _ _ 

21.30 MIXER CULTURA. Di Aldo Bruno e 
Giovanni Mjnoli: conduce Arnaldo Bagno* 
eco 

22.20 T O I FLASH 
22.30 PIANETA TOTO 
23.30 T02 . ORE VENTITRÉ E TRENTA 
23.S0 AIDS. Il bersaglio alamo tutti 

0.30 DUELLA STRANA RADAZZA CHE 
ABITA IN FONDO AL VIALE. Film 
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AGENZIA ROCKFORD. Telefilm 

CHARLIE S AN0EL3. Telifllm 

S.2S WONDER WOMAN. Telefilm 

10.20 KUNO FU. Telefilm con David Carradine 

11.20 

12.20 

13.20 ARNOLD. Telefilm '_ 

13.S0 SMILE. Varietà con Gerry Scotti 

14.10 DEE JAY TELEVISION 
18.00 ARDCASTLEANOMcCORMICK.Te-

lefilm 
10.00 
10.00 

10.00 
20.00 

20.30 

21.30 

12.80 

23.40 

BIM BUM BAM 
HAZZARD. Telefilm con Catherine 
Bach, John Sohneldar 

CHIPS. Telefilm 
UNA PER TUTTE, TUTTE PER UNA. 
Cartoni animati 
MAONUM P.l. Telefilm «Compagni di 
scuola, _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 
DOWN TOWN, Telefilm tSorvegllatl 
epeciall» 
L'ARABA FENICE. Venuti 
IL OOPPIO SOGNO DEI SIONORIX. 
Film con Sandra Milo: regie di A.M. Tato 
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11.30 2 1 - CONGRESSO EUCARISTICO 
NAZIONALE 

14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 

14.30 OSE: APPROCCIO ALL'ARCHEOLO-

CAMPIONI. Con F Stmohelll 

«I giorni dell Ira» (Italia 7, ore 20,30) 
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S.1S IL CAPITANO NERO. Film 
11.00 STREGA PEH AMORE. Telefilm 
11.30 GIORNO PER GIORNO. Telefilm con 

Bonnle Franklin 
12.00 LA PICCOLA GRANDE NELL. Telefilm 

con Neil Carter 
12.30 
13.00 
14.30 
15.30 
10.30 

VICINI TROPPO VICINI. Telefilm 
CIAO CIAO. Con Giorgia e Four 
LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato 
COSI GIRA IL MONDO. Sceneggiato-

ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg-

17.15 
18.15 
18.4S 

10.30 
20.30 

22.40 
23.20 
0.20 

FEOBRE D'AMORE. Sceneggiato 
C'EST LA VIE. Quiz 
GIOCO DELLE COPPIE. Con Marco 
Predolin 
QUINCV. Telefilm con Jack Klugman 
IL RAGAZZO SUL DELFINO. Film con 
Alan Ladd. Cllfton Webb: regiB di Jean 
Negulasco * 
LE GUERRE SENZA CONFINE 
IL MONDO NUOVO. Attualità 
VEGAS. Telefilm 

18.10 SPORT SPETTACOLO 

1S.S0 TELEGIORNALE 

20.30 BOXE: MARTELU-OAUCI. 
Mondiale pel welter 

22.30 CICLISMO: OMO D'ITALIA 

23.00 CALCIO: SVIZZERA-SPA
GNA 
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13.00 IRYAN. Sceneggiato 

14.30 UNA VITA DA VIVERE 
10.30 SWITCH. Telefilm 
10.30 BRILLANTE. Novela 
20.30 I GIORNI DELL'IRA. Film 
23.10 ILMEOUODICOLPOOROS-

SO. Quiz 
0.30 IL GIAGUARO. Film 

13.30 SUPER HIT 

14.15 ROCK REPORT 

18.30 ON THE AIR 

13.30 ROCK REPORT 

22.30 BLUE NIGHT 

SiK 
10.00 NOI DUE DA SOU. Film 
18.10 IL GIUDICE. Telefilm 
1S.30 LO SPECCHIO DELLA VITA ' 
20.30 ROBERT KENNEDY, LA SUA 

STORIA E IL SUO TEMPO. 
Film-inchieste 11* parte) 

ZZ.2S GAULEO - SCIENZA E T E I ? 

23.40 TMC SPORT. Ciclismo: Geo 
d'Italia. 

00.00 IL MAESTRO Di NUÒTO. 
Film con J. L. Trintignant 

14.00 AMORE PROIBITO. Tetonove. 
la 

10.00 SLUBPI Veneta 
10.30 NIGHT HEAT. Telefilm 
30.30 MACABRO. Film 
22.30 BENNY HILL. Telefilm 
13.00 QUEST'ITALIA. Attualità 
00.30 UN GIORNO ALLA FINE DI 

OTTOBRE. Film 

10.00 NOZZE D'ODIO. Telenovet» 
10.00 LA MIA VITA PER TE. Novela 

20.25 LA TANA PEI LUPI 
21.00 ROSASELVAOOIA.Telenove-

ta 
22.00 BIANCA VIDAL 

RADIO 

RADIONOTIZIE 
e GRI: B.4B GR3: 6.30 GR2 NOTIZIE; 7 
Gfi 1 ; 7.20 GR3. 7.30 GR2 RADIOMATTINO: 
8 GAI: S.30 GR2 RADIOMATTINO; 0.30 
GR2 NOTIZIE, 9.48 GR3; 10GR1 FLASH; 11 
OHI; 11.30 GR2 NOTIZIE; 11.40 GR3 
FLASH; 12 GR1 FLASH: 11.10 GR2 REGIO
NALI; 12.30 GR2 RADKKIORNO; 11 GR1; 
13.30 GR2 RADIOGKWNO; 13.48 GR3; 14 
GR1 FLASH; 14.41 GR3; 1> GRI: 1I.J0 
GR2 ECONOMIA: 10.30 GR2 NOTIZIE: 17 
GRI FLASH: 17.30 GR2 N0TI2IE; 11.30 
GR2 NOTIZIE; 10.4* GR3: 19 GRI SERA: 
19.30 GR2 RAOIOSERA: 20.49 GR3; 22.30 
GR2 RADIONOTTE: 21 GRI; 23.51 0R3. 

RADIOUNO 
Onda verde: 6.03. 6.66, 7.86, 9.56, 11.57, 
12.56, 14 67. 16.87. 16.86.20.67, 22.87: 

9.00 Radio anch'Io '88; 12.01 Via Allago 
Tenda: 14.03 Musica Ieri musica oggi. 18.03 
Ticket; 20.30 Lunedi' Teatro, 23.21 Notturno 
Italiano. 

RADIODUE 
Onda vsrde: 6.27, 7.26. 6.26. 9 27, 11.27. 
13.26. 16.27. 16.27. 17.27. 18.27,19.26, 
22.27.01 giorni: 9.10 Taglio di tara. 10.30 
Radiodue3131; 12.45 Perché non pani?; 18 
Vite di Vittorio Alfieri: 1I.4S II pomeriggio; 
20.30 Concerto sinfonico. 

RADIOTRE 
Onda vento: 7.19, 9.43, 11,43. 8 ftdudto. 
8.30*11 CotwvtoiWnisTRino; 11.41 SUDM-
da in Italia: 18.00 Pomeriggio musica*»: 
17.30 Tina pagina; 21 Festival di Barlino; 
22.80 Domanda a Giobbe 23.20 II j ia. 
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SCEGU IL TUO FILM 

9,15 IL CAPITANO NERO 
Regia di Giorgio Arnold!, con Marina Berti, An
drea Checchi, Steve Barclay. Italia (1950) 
Melodrammone in costume a forti, fortissime tinte. 
Il cattivo di turno è un gentiluomo che, non contento 
di aver violentato una donzella, le uccide pure due 
fratelli. Poi induce un amico potente ad arrestare 
l'unico fratello rimasto, ma il piano diabolico non 
riuscirà. La bella è Marina Berti, allora (siamo nel 
1950) davvero bellissima. 
RETEQUATTRO 

15 ,00 La SIGNORA PARKINGTON 
Regia di Tay Garnett, con Greer Garson, Wal 
ter Pidgeon. Edward Arnold. Usa (1944) 
Tay Garnett, regista della prima versione del «Posti
no suona sempre due volte», si cimenta qui con la 
commedia hollywoodiana narrando la storia di una 
ragazza buona ma povera Impalmata da un multimi
lionario. Lui muore e lei resta sola a contrastare la 
manovre degli eredi. Inutile dire che salverà le minie
re e conquisterà la stima di tutti. 
CANALE 5 

2 0 , 3 0 IL RAGAZZO SUL DELFINO 
Regia di Jean Negulasco, con Sofia Loren. Alan 
Ladd, Clifton Webb. Usa (1957) 
È una delle prima sortite hollywoodiane di Sofia 
Loren. Lei à Fedra, una giovane pescatrice di spugno 
dell'isola di Hydra che recupera un pezzo di una 
statua antichissima. E chiaro che quel reperto fa 
gola a molti, per cui si scatenerà una vera e propria 
corsa all'oro. Bella e piuttosto discinta. Sofia è già 
diva: non per niente dirige Jean Negulesco. 
RETEQUATTRO 

2 0 , 3 0 IO SONO LA LEGGE 
Regia di Michael Winner, con Burt Lancaster, 
Robert Ryan. Lea J. Cobb. Usa (1970) 
Western crudele e non particolarmente memorabile 
diretto dall'inglese Winner, inventore del «Giustizie* 
re della notte». Più che la storia, interessano gli 
interpreti: Burt Lancaster nel ruolo di uno sceriffo 
implacabile che non guarda in faccia a nessuno; 
Robert Ryan nel ruolo di un collega più conciliante; 
Lee J. Cobb nel ruolo del potente mandriano di 
turno. Nessuno è buono in questo film, nemmeno 
l'eroe, che ha dalla sua parte la legge, ma non la 
giustizia. 
RAIUNO 

2 0 , 3 0 I GIORNI DELL'IRA 
Regia di Tonino Valeri', con Giuliano Gemma. 
Lee Van Cleaf, Andrea Bosic. Italia (1966) 
Da un western americano a un western spaghetti di 
due anni prima. Sparatorie a non finire, primissimi 
piani, chitarre in stile Morncone. Il protagonista è 
Scott, un bandito che si ravvede di fronte aita crudel
tà della sua banda. Saranno guai, anche perché il 
pentito (Gemma) deve fronteggiare un pistolero 
espertissimo (Lee Van Cleef). Cosi cosi. 
ITALIA 7 

2 3 , 4 5 IL DOPPIO SOGNO DEI SIGNORI X 
Regia di Anna Maria Tato, con Sandra Milo, 
Vittorio Mezzogiorno a Lucio Villari. Italia 
(1980) 
Curioso film d'esordio di Anna Maria Tato, al quale 
segui il meno riuscito «Desiderio». Un uomo e una 
donna si incontrano su un treno a cominciano a 
divagare in chiave onirica. Ricordi e fantasie si mi
schiano e si concretizzano. Lui e Vittorio Mezzogior
no, lei è Sandra Mito (ancora faceva l'attrice e non (a 
insopportabile imbonitnce di «Piccoli fans»). Un po' 

fiovero ma interessante, 
TALIA 1 

8 l'Unità 
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6 giugno 19 
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